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1. Generalità 

Gli acari eriofidi possiedono un alto potenziale come specie invasive dovuto alle loro dimensioni ridotte e 

ai loro peculiari tratti biologici, che li rendono difficili da rilevare tempestivamente sia in campo che sui 

prodotti commerciali (Navia et al., 2010). Attualmente, sono state descritte 46 specie di eriofidi sulla 

famiglia delle Solanaceae; 18 di queste appartengono al genere Aceria (Tajaddod et al., 2020). 

Il genere Aceria comprende oltre 900 specie note per essere problematiche da un punto di vista 

tassonomico (Magud et al., 2007). In Europa, il genere Aceria include circa 270 specie descritte, che vivono 

prevalentemente su piante ospiti di diverse famiglie di dicotiledoni (de Lillo, 2012). L'acaro galligeno del 

Goji, Aceria kuko (Kishida, 1927), è una delle sette specie associate al genere Lycium sp., in particolare le 

specie di interesse commerciale Lycium barbarum L. e L. chinense Miller (Ostojà-Starzewski, 2009; Ripka 

& Sànchez, 2017). È ben noto che la maggior parte degli eriofidi ha un range di piante ospiti limitato; 

tuttavia, il genere Aceria comprende anche specie con abitudini alimentari polifaghe su ospiti multipli, 

all'interno dello stesso genere vegetale o di generi affini (Ripka & Sànchez, 2017). Aceria kuko rappresenta 

un rischio per le piante afferenti al genere Lycium; una grave infestazione, in cui tutte le gemme fiorali e 

gran parte delle foglie possono risultare danneggiate dalle galle, può comportare la totale perdita della 

produzione di bacche di Goji (Ciceoi & Mardare, 2016). Questo acaro è documentato anche su altre 

importanti Solanacee, come Solanum nigrum L. e il Capsicum annuum L. (Kim, 1968), oggetto di 

commercio. Sebbene al momento non vi siano prove in merito, questo acaro potrebbe rappresentare una 

potenziale minaccia per altre Solanaceae ampiamente coltivate come Solanum lycopersicum L. 

(pomodoro) e Solanum tuberosum L. (patata) (Anderson & Ostojà-Starzewski, 2010). L'impatto economico 

di A. kuko nelle sue attuali aree di distribuzione non è stato valutato con precisione; tuttavia, Hong et al. 

(2006) hanno incluso A. kuko nella loro lista di acari eriofidi invasivi di importanza economica nella Cina 

continentale (Anderson & Ostojà-Starzewski, 2010). 

Nel 2007, 38.000 piante di Goji (L. barbarum) furono importate dalla Cina e distribuite in tutto il Regno 

Unito a 8.000 clienti, nonostante le importazioni nell'Unione Europea di piante Solanacee destinate alla 

piantagione da paesi terzi fossero proibite (secondo la Dir. 2000/29/CE) (Ciceoi & Mardare, 2016; EPPO 

RS 05-2017, 2017/098). L'NPPO (National Plant Protection Organization) del Regno Unito venne a 

conoscenza nel 2008 di questo commercio illegale: in quel periodo circa 45.000 piante di Goji erano però 

già state fornite a 19.000 clienti (Giltrap, 2009). Nello stesso anno, A. kuko, mai segnalato prima in Europa, 

fu trovato su piante di Goji raccolte in tre località in Inghilterra che mostravano segni di infestazione, 

ovvero le tipiche galle fogliari (EPPO RS 2008/222). Nel 2011 e 2012, questo eriofide è stato segnalato in 

Germania (EPPO RS 2011/218; EPPO RS 2012/233) dove sono state adottate misure di eradicazione. Da 

queste prime segnalazioni, altri paesi europei hanno riportato A. kuko sul proprio territorio. Nel 2016, 

l'acaro galligeno del Goji era segnalato in sette paesi (Ciceoi & Mardare, 2016). Secondo Ciceoi et al. 

(2021), questa specie ha continuato a diffondersi in Bosnia ed Erzegovina, Bulgaria, Cipro, Croazia, 

Repubblica Ceca, Estonia, Francia, Germania, Grecia, Ungheria, Macedonia del Nord, Romania, Serbia, 

Slovacchia, Slovenia e Regno Unito (EPPO, 2021). L'acaro galligeno del Goji è stato segnalato solo su 

piattaforme di biodiversità o tramite segnalazioni di cittadini in Italia, Spagna, Austria e Ucraina. Per 

quanto riguarda il caso italiano, danni sospetti da A. kuko sono stati riscontrati a Rho, Milano, nel 2017, 

su una pianta di L. chinense. Questa segnalazione è stata fatta su un forum di giardinaggio 

(https://forum.giardinaggio.it/threads/problema-con-goji.240302/), ma necessitava di uno studio 
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tassonomico, considerando che l'identificazione si basava solo sulle piante ospiti (esaminato in Ciceoi et 

al., 2021). Tutte queste segnalazioni riguardavano piante coltivate, solitamente introdotte dall'estero, 

principalmente da giardinieri hobbisti. 

Nel giugno 2022, una foto che mostrava segni di infestazione di A. kuko su L. chinense in provincia di Como 

è stata condivisa su Morgana Segnalazioni (https://morgana-segnalazioni.imagelinenetwork.com/), app 

per segnalare insetti e organismi nocivi al Servizio Fitosanitario Nazionale italiano. Le foglie infestate sono 

state raccolte dal Servizio Fitosanitario della Regione Lombardia in collaborazione con CREA DC di Firenze 

e gli acari sono stati estratti dalle galle fogliari nel laboratorio di Acarologia presso il CREA Difesa e 

Certificazione di Firenze, che ha confermato, insieme ad esperti dell’Università di Bari, il primo 

ritrovamento italiano accertato di questa specie. L’anno successivo, è stata portata avanti una serie di 

campionamenti dal CREA DC in collaborazione con il SFR della Lombardia sulla pianta segnalata, con lo 

scopo di ottenere dati sulla modalità/dinamica e la cronologia dell’infestazione di questo acaro. In 

particolare, l’attenzione è stata posta su eventuali preferenze per alcune parti della pianta rispetto ad 

altre da parte di A. kuko. Non sono state tuttavia rilevate differenze significative tra la distribuzione delle 

galle tra le parti della pianta (apicale, media, bassa) ma una tendenza a concentrarsi più marcatamente 

sulla parte apicale del rametto. Ad aprile 2025, danni da A. kuko sono stati riscontrati dal CREA DC su una 

pianta di L. chinense presente nell’isola di Procida (Napoli). L’indagine molecolare effettuata ha permesso 

di confermare la presenza della specie anche nel Sud Italia. Indagini molecolari, con il sequenziamento 

dell’intero genoma mitocondriale di A. kuko, sono al momento in corso al CREA per fare maggiormente 

luce sulla filogenesi di questo acaro, come detto in precedenza, ancora poco chiara.  

 

1.1 Biologia e morfologia 

Secondo Kim (1968), gli adulti di A. kuko svernano all'interno delle galle fogliari, ma tutte le osservazioni 

effettuate in Europa dal 2008 dimostrano che questo acaro può svernare anche sulle gemme e sulla 

corteccia (Ostojà-Starzewski, 2009). Aceria kuko è una specie termofila con un range ottimale tra 25 e 35 

°C, nonostante sia capace di resistere a temperature sotto gli 0 °C. In condizioni di temperatura ottimale, 

le femmine depongono circa 28 uova in un periodo di 6 giorni; il tempo di sviluppo degli eriofidi è di 7,5-

12 giorni. Gli adulti vivono circa 25-30 giorni, ed effettuano 6-7 generazioni annuali che tendono a 

sovrapporsi (Chinone, 1968; Ostojà-Starzewski, 2009). È noto che gli acari eriofidi si riproducono con 

estrema rapidità, essendo in grado di generare milioni di individui nell'arco di una sola stagione. 

Il corpo è vermiforme; gli adulti sono di colore bianco-giallastro, ocra, ed estremamente piccoli, 

misurando tra 160-290 µm in lunghezza e 55 µm in larghezza (Ostojà-Starzewski, 2009; Ripka & Sànchez, 

2017). La tassonomia del genere Aceria è in continua evoluzione; alcuni specialisti richiedono una 

revisione e molte segnalazioni attualmente attribuite ad Aceria kuko potrebbero essere riassegnate ad A. 

tjyingi (Mason, 1973) o A. kendalli (Baker, 1996). 

In Figura 1 sono riportati alcuni paricolari morfologici caratteristici della specie: Aceria kuko differisce dalla 

specie affine A. eucricotes (Nalepa, 1892), altro fitofago del genere Lycium, sia per la presenza di granuli 

disposti in file tra il margine dello scudo e le coxae dorsali delle zampe I e II mentre non vi sono tali granuli 

nelle aree epicoxali in A. eucricotes), sia per la presenza di microtubercoli, assenti in A. eucricotes, in due 

o tre file irregolari tra i tubercoli delle setole scapolari sc vicino al margine posteriore dello scudo. A. kuko 

presenta 5-7 semiannuli dorsali lisci vicino ai lobi anali (apparentemente questi semiannuli dorsali 
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presentano minuti microtubercoli e non sono lisci in A. eucricotes). In A. kuko, la tibia della zampa I è più 

lunga del tarso della rispettiva zampa. A. eucricotes differisce da A. kuko per la lunghezza delle setole 1a 

(40–42), delle setole 1b (16–22), delle setole femorali basiventrali bv sulla zampa I (16–18), delle setole 

genuali antassiali l'' sulla zampa I (27–37) e delle setole genuali antassiali l'' sulla zampa II (12–15) (mentre 

in A. kuko le misure sono rispettivamente 18–35, 7–10, 10–12, 25–27, 9–10). 

 

 

 

Figura 1. Aceria kuko (Géza Ripka) Scala: 17 μm AL; 12 μm AD, 11 μm CG, 18 μm LO; 9 μm IG; 9 μm for L1, 

19 μm PM; 9 μm GM; 2 μm em (Ripka, G., Sànchez, I., (2017). 

Abbreviazioni nel disegno: AD. Scudo prodorsale; AL. Vista laterale della regione anteriore del corpo; CG. 

Regione coxogenitale femminile; em. Empodio; GM. Regione genitale del maschio; IG. Genitali interni 

femminili; LO. Vista laterale degli annuli; L1. Zampa I (zampa anteriore); PM. Vista laterale dell'opistosoma 

posteriore. 
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2. Distribuzione 

La Figura 2 riporta lo stato di diffusione di A. kuko riportato in EPPO (2025). Nel 2007, 38.000 piante di 

Goji (L. barbarum L.) furono importate dalla Cina e distribuite in tutto il Regno Unito a 8.000 clienti, 

nonostante l'importazione nell'Unione Europea di piante di Solanacee destinate alla piantagione da 

paesi terzi fosse proibita (secondo la Dir. 2000/29/CE) (Ciceoi & Mardare, 2016; EPPO RS 05-2017, 

2017/098). L'NPPO (Organizzazione Nazionale per la Protezione delle Piante) del Regno Unito ne venne 

a conoscenza nel 2008, quando fu scoperto questo commercio illegale: 

 

 

Figura 2. Distribuzione a livello mondiale di A. kuko (EPPO, 2025) 

 

circa 45.000 piante di Goji erano già state fornite a 19.000 clienti (Giltrap, 2009). Nello stesso anno, A. 

kuko, mai registrato prima in Europa, fu trovato su piante di Goji che mostravano galle fogliari in tre 

località in Inghilterra (EPPO RS 2008/222). Nel 2011 e 2012, l'acaro è stato segnalato in Germania (EPPO 

RS 2011/218; EPPO RS 2012/233) dove sono state adottate misure di eradicazione. Da queste prime 

segnalazioni, altri paesi europei hanno riportato questa specie nel proprio territorio. Nel 2016, l'acaro 

galligeno del Goji era segnalato in sette paesi (Ciceoi & Mardare, 2016). Secondo Ciceoi et al. (2021), A. 

kuko ha continuato a diffondersi in Bosnia ed Erzegovina, Bulgaria, Cipro, Croazia, Repubblica Ceca, 

Estonia, Francia, Grecia, Ungheria, Macedonia del Nord, Romania, Serbia, Slovacchia e Slovenia (EPPO, 

2021). L'acaro galligeno del Goji è stato segnalato solo su piattaforme online o tramite segnalazioni dei 

cittadini in Italia, Spagna, Austria e Ucraina. Per quanto riguarda il caso italiano, danni sospetti da A. kuko 

sono stati riscontrati a Rho, Milano, nel 2017, su una pianta di L. chinense. Questa segnalazione è stata 

fatta su un forum di giardinaggio, ma necessitava di uno studio tassonomico, considerando che 

l'identificazione si basava solo sulle piante ospiti (esaminato in Ciceoi et al., 2021). Tutte queste 
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segnalazioni riguardavano piante coltivate, solitamente introdotte dall'estero, principalmente da 

giardinieri hobbisti. 

 

3. Piante ospiti 

Le piante di Goji sono solanacee perenni e sono suscettibili ad alcuni pericolosi parassiti e malattie comuni 

a piante di importanza economica, come patate, peperoni o pomodori (Ciceoi & Mardare, 2016). Il Goji è 

utilizzato da millenni in Cina e in altri paesi asiatici come alimento e medicina tradizionale, grazie alle sue 

proprietà nutrizionali (Chen et al., 2020; Yao et al., 2018a). Recentemente, il frutto di Lycium (da L. 

barbarum e L. chinense), noto come bacca di Goji o "wolfberry", è diventato sempre più popolare nei paesi 

occidentali ed è ora pubblicizzato come un "superfood" (Yao et al., 2018a). Il genere Lycium comprende 

circa 97 specie distribuite dalle regioni temperate a quelle subtropicali. Sebbene il Lycium sia originario di 

Cina, Taiwan e Giappone e sia ampiamente coltivato nell'Asia sud-occidentale e centrale, si è naturalizzato 

anche nel Mediterraneo e negli Stati Uniti (Yao et al., 2018b; Vidović et al. 2022). Queste piante sono 

arbusti spinosi che raggiungono i 3 metri di altezza. Sono tipiche delle regioni montuose (700-2700 m di 

altitudine) con climi aridi e semi-aridi. Le foglie sono carnose e strettamente lineari, i piccoli fiori possono 

presentarsi solitari o in gruppi e hanno una corolla viola o blu-violetto (Ma et al., 2022; Yao et al., 2018a). 

I frutti di L. chinense sono arancioni, lunghi circa 1 cm, hanno molti semi e un sapore amaro. Quelli di L. 

barbarum sono invece rosso-arancio, di sapore dolce, lunghi 2 cm e hanno pochi semi gialli (Yao et al., 

2018a). Le due specie sono le più frequentemente citate in letteratura per quanto riguarda studi biologici 

e applicazioni alimentari, cosmetiche e farmaceutiche (Aparecida Plastina Cardoso et al., 2021). 

Le bacche di Goji sono una ricca fonte sia di nutrienti (come lipidi, proteine, fibre, vitamina C e minerali) 

sia di sostanze bioattive non nutritive (come composti fenolici, polisaccaridi e carotenoidi) e per questo 

sono frequentemente trasformate in integratori alimentari o nutraceutici (Vidović et al., 2022). Le stime 

riguardanti il mercato degli alimenti tradizionali e locali di origine vegetale, in cui sono inclusi i frutti di 

Goji, si aggirano intorno ai 150 miliardi di dollari, con un incremento annuo del valore superiore al 10% 

(Dillard e German, 2000; Hilton, 2017; Jennings et al., 2015; Yao 2018). In Cina, il principale produttore, 

vengono raccolte oltre 95.000 tonnellate di frutti di Goji da più di 82.000 ettari (Skenderidis et al. 2019; 

Rîndaşu et al. 2019). In Italia, le bacche di Goji sono state inserite dal Ministero della Salute nella lista degli 

alimenti con proprietà fisiologiche antiossidanti e si trovano comunemente negli integratori alimentari 

(Decreti Ministeriali del 9 luglio 2012 e del 17 marzo 2014) (Lopatriello et al., 2017). La produzione ha 

raggiunto le 50 tonnellate nel 2016, rendendo il nostro paese il maggior produttore europeo (Knowles, 

2016); i coltivatori di Goji sono situati principalmente in Calabria, Veneto, Puglia, Lazio e Toscana (Bertoldi 

et al. 2019). Aceria kuko è documentato anche su altre solanacee, come Solanum nigrum e il Capsicum 

annuum, e potrebbe rappresentare una potenziale minaccia per Solanum lycopersicum e S. tuberosum 

(Anderson & Ostojà-Starzewski, 2010). È stato inoltre osservato che A. kuko forma galle fogliari e causa 

deformazioni fogliari su piante di Capsicum annuum in condizioni di serra a 25°C e 65% di umidità (Ostoja-

Starzewski, 2008). Indagini di laboratorio hanno dimostrato il trasferimento con successo su C. annuum 

("bell boy"), mentre il trasferimento su pomodoro ("moneymaker"), petunia ("crown mix") e tabacco 

("white burley") (anch'essi appartenenti alla famiglia delle Solanaceae) non ha avuto successo (Ostoja-

Starzewski, 2008; Ostoja-Starzewski, com. pers. 2008). 
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4. Sintomatologia 

Il sintomo dell'attacco sulle foglie è la comparsa di galle, seguita dall'ispessimento della pagina inferiore 

della foglia. Rigonfiamenti gialli sono chiaramente visibili sulla pagina inferiore delle foglie, mentre la 

pagina superiore mostra decolorazioni violacee (Trajčevski, 2018) e visibili in Figura 3. L'induzione di galle 

sulle foglie di Goji riduce la capacità fotosintetica e la resa produttiva, portando di conseguenza a perdite 

economiche (Chen et al, 2020). 

 

 

Figura 3. Sintomatologia di A. kuko. Visibili le classiche galle violacee 

(Foto F. Turillazzi, Procida, Napoli). 

 

Allo stato attuale, non vi sono prove che A. kuko sia in grado di trasmettere virus, sebbene il virus del 

mosaico del cetriolo (CMV) sia stato rilevato in alcuni campioni di piante di Goji importate illegalmente 

nel Regno Unito (Anderson & Ostojà-Starzewski, 2010). 

 

5. Controllo dell’organismo nocivo e aspetti fitosanitari 

Questo eriofide è difficile da controllare con acaricidi di contatto, poiché gli acari si nascondono all'interno 

delle galle, mentre gli acaricidi sistemici richiedono tempi di carenza più lunghi. In assenza di misure di 

controllo, A. kuko può distruggere le piante di Goji in pochi anni. Questo acaro incide drasticamente sulla 

qualità dei frutti, colonizzando i giovani germogli e le foglie e danneggiando gemme e fiori (Rîndaşu et al. 

2019). Per le ragioni sopra citate, la distruzione di tutte le piante di Goji infestate è il metodo più 

raccomandato per eradicare questa specie (Anderson & Ostojà-Starzewski, 2010). Il contenimento sarà 
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rafforzato combinando ulteriori informazioni sulla biologia di A. kuko, studi sulle sue modalità di 

diffusione, sulle potenziali piante ospiti aggiuntive e sulle misure di controllo efficaci per questo acaro 

invasivo. 

 

6. Metodologie diagnostiche 

L’identificazione morfologica non è immediata. Indagini molecolari, con il sequenziamento dell’intero 

genoma mitocondriale di A. kuko, sono in corso al CREA. In generale gli acari eriofidi sono noti per essere 

difficili da sequenziare con i primer "universali" standard per invertebrati (i classici LCO1490/HCO2198), a 

causa dell’alta variabilità genetica e della bassa resa di DNA dovuta alle minuscole dimensioni. 
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